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Non siamo robot: articoli scritti senza Intelligenza artificiale

“Il progresso tecnologico è 
come un'ascia nelle mani di un 
criminale patologico.”
Albert Einstein

HYUNDAI,
40.000 LAVORATORI IN SCIOPERO 
CONTRO ROBOT UMANOIDI E IA
“Conquistiamo il diritto di sopravvivere, ci rubano il lavoro!” Il più grande 
sciopero al mondo contro l’invasione di robot e Intelligenza artificiale 
sui posti di lavoro l’ha organizzato il sindacato Hyundai Motor (Sindacato 
dei Metalmeccanici Coreani della Hyundai Motor Group): è successo in 
Corea del Sud, 8 ore al giorno di agitazione, 40.000 lavoratori coinvolti, 
111 giorni di mobilitazione conclusi alla fine di agosto nella trattativa coi 
dirigenti della casa automobilistica Hyundai Motor Company. (...)
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UN ROBOT SU CANALE 5: 
“NON HO PAURA DI SBAGLIARE,
NON PROVO EMOZIONI”
La prima volta in Italia. L’ennesima apertura di una finestra di Overton 
suona come un campanello d’allarme, soprattutto perché spalancata in 
televisione, sulla rete ammiraglia di Mediaset e in un programma storico 
come Forum di Canale 5 (punte da 1,5 milioni di telespettatori). Insieme a 
Barbara Palombelli, da questa stagione la co-conduzione dell’arbitrato delle 
controversie civili in TV è affidata a Jeeves, un robot umanoide. (...)
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PALANTIR ENTRA 
NEL GOVERNO
“In uno scenario caratterizzato da 
trasformazioni repentine e senza 
precedenti, nel quale il cambiamento 
costituisce una costante, è 
imprescindibile ricercare opportunità 
di confronto e di scambio di 
esperienze.”
Guido Crosetto, ministro della 
difesa, ha nominato Mychajlo (...)
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ENTRO IL 2030 
POTREBBE 
UCCIDERCI TUTTI
“Le persone che sviluppano l’IA 
credono sinceramente che essa 
possa ucciderci tutti entro la fine 
del decennio. Presto si tratterà 
di sistemi sovrumani in grado 
di hackerare qualsiasi cosa, 
rivoluzionare qualsiasi settore 
dall’oggi al domani e acquisire 
potere e risorse reali. Non si tratta di 
una mossa di marketing (...)
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IL CASO
PALANTIR ENTRA NEL GOVERNO:
CONSULENTE DEL MINISTERO DELLA DIFESA
Crosetto nomina Fedorov consulente. É l'ex ministro ucraino, socio in affari di Karp
Maurizio Martucci

“In uno scenario caratterizzato da 
trasformazioni repentine e senza 
precedenti, nel quale il cambiamento 
costituisce una costante, è 
imprescindibile ricercare opportunità 
di confronto e di scambio di 
esperienze.”
Guido Crosetto, ministro della 
difesa, ha nominato Mychajlo 
Al’bertovyč Fedorov consulente per 

l’innovazione della difesa italiana. 
Si tratta del 35enne ex ministro 
della difesa ed ex ministro della 
trasformazione digitale dell’Ucraina 
di Volodymyr Zelens’kyj, per il 
quale è stato anche responsabile 
della comunicazione digitale. 
“Oggi non basta più la semplice 
conoscenza delle nuove tecnologie: 
è essenziale la capacità di adeguare i 

processi organizzativi, trasformando 
rapidamente la sperimentazione in 
soluzioni operative utilizzabili su larga 
scala. I mutati scenari e le nuove 
modalità di conduzione dei conflitti 
richiedono infatti di rendere sempre 
più efficienti i processi di sviluppo 
e produzione nazionale coniugando 
l’eccellenza tecnologica con la 
capacità industriale e la rapidità di 
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risposta alle sfide future”. Appena 
cinque giorni dopo le parole del 
ministro Crosetto e l’investitura da 
collaboratore esterno per uno dei 
dicasteri più importanti nel governo 
italiano, lo stesso Fedorov ha poi 
annunciato la nascita di un’azienda 
tecnologica militare sostenuta 
da Alexander Caedmon Karp, il 
braccio destro di Peter Thiel nonché 
amministratore delegato di Palantir 
Technologies.

Non se ne conosce il nome, né 
la sede e il capitale iniziale, ma 
dall’accordo stipulato a Washington 
nella sede di Palantir è trapelato 
(parole di Karp in un video su X) che 
dovrebbe trattarsi di “un’azienda 
che, a mio avviso, definirà il mondo”. 
Il settore di Karp e Fedorov è lo 
stesso, Intelligenza artificiale, droni 
e robot di guerra.
Per Margherita Furlan, analista di 
geopolitica, direttore de La Casa del 
Sole TV e nostra collaboratrice, dal 
triangolo Crosetto-Fedorov-Karp ne 
esce un’evidente sovrapposizione 
integrale di interessi forti, in assenza 
di sovranità: “chi suggerisce a Roma 
cosa comprare partecipa all’impresa 
che lo produce. Aggiungiamo che il 

IL CASO
ministro proviene dalla presidenza 
dell’AIAD, la confederazione delle 
aziende italiane dell’aerospazio e 
della sicurezza, e il quadro si chiude 
da solo. Non c’è alcuna illegalità da 
denunciare: c’è un meccanismo che 
funziona esattamente come è stato 
costruito, dove il campo di battaglia 
diventa un catalogo, il dato di 
combattimento un bene patrimoniale 
e il fronte ucraino la vetrina dove si 
collauda ciò che verrà poi venduto ai 
bilanci europei.
Qui la formula ricorrente di questa 
redazione smette di essere una 
formula. Il caos è la materia prima, la 
guerra è il prodotto, e adesso abbiamo 

sotto gli occhi anche l’anagrafe 
dei venditori. Palantir non esegue 
una politica statale: ne diventa una 
premessa, perché uno Stato che affida 
a un’impresa privata gli strumenti con 
cui vede il proprio campo di battaglia 
le consegna anche il criterio con cui 
deciderà.
L’Italia in questa vicenda non compare 
come acquirente consapevole ma 
come territorio: firma consulenze, 
ospita infrastrutture, adotta 
piattaforme, e nel frattempo discute 
d’altro. La sovranità non viene tolta 
con un atto politico che si possa 
contestare in Parlamento. Se ne va per 
contratto, una clausola alla volta”.

BIG TECH DI GUERRA
“La nuova società si baserà sull’esperienza di Fedorov nella guerra 

tecnologica moderna, con la missione principale di rafforzare l’Ucraina e 
sviluppare tecnologie di difesa che possano contribuire a costruire un futuro 
più sicuro per il mondo intero”, si legge in un comunicato stampa diffuso 

dai collaboratori di Fedorov per annunciare la nuova azienda: nascerà 
grazie ai finanziamenti di Alex Karp;

tra i due è maturata già una collaborazione di 5 anni.
Palantir di Karp ha infatti fornito all’Ucraina dell’ex ministro Fedorov 
software di guerra per combattere la Russia: Brave1 Dataroom è una 

piattaforma digitale che addestra e testa l’Intelligenza artificiale militare 
utilizzando dati reali provenienti dal campo di battaglia.
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LA TECNOGABBIA
LIBERTÀ DI SCELTA
TRA EURO DIGITALE E MONETA CONTANTE
Proposta referendaria dal comitato Contante è libertà
“Il contante è libertà, non si spegne con un click. Subito in Costituzione. L’euro digitale dà potere di controllo. Servono 
limiti e garanzie. La sovranità monetaria deve restare agli italiani.” La nuova puntata de La TecnoGabbia, rubrica video a 
cura del direttore Maurizio Martucci, è un’intervista esclusiva all’Avv. Francesca Antinozzi del comitato promotore della 
legge popolare costituzionale che vuole garantire l’uso e la disponibilità di banconote cartacee e di monete contanti 
minacciate dall’Euro digitale, la CBDC (Central bank digital currency) promossa dalla Commissione europea. Eccone 
un’anticipazione per Disconnessi, sul canale YouTube di Disconnessi c’è il video trailer mentre nell’Edicola la versione 
completa tutta da vedere https://shop.disconnessi.info/categoria-prodotto/tecnogabbia/ 

“Abbiamo deciso di gettare questo 
tema nel dibattito pubblico italiano, 
argomento ancora poco sentito, ma 
il Parlamento europeo ha avviato un 
dialogo con la Commissione europea 
per la messa a punto dell’Euro digitale, 
le prime prove verranno tentate nel 
2027. Ma non siamo completamente 
contrari all’Euro digitale…”
Perché?“Presenta anche, almeno 
da quello che ci viene descritto dal 
Parlamento europeo, alcuni aspetti 
interessanti che probabilmente vanno 
nella direzione di una maggiore 
sovranità europea, anche se noi 
preferiremmo la moneta italiana. La 
proposta di legge costituzionale si 
propone non tanto di limitare o andare 
contro l’Euro digitale, quanto piuttosto 
di mantenere salda per gli italiani la 
libertà di scelta tra l’Euro digitale e la 
moneta contante, perché ovviamente 
oggi nelle intenzioni del Parlamento 
europeo e della Commissione 
europea non c’è, almeno a parole, la 
sostituzione integrale della moneta 
contante con la moneta digitale.”
Almeno così dicono…. “Già. Visto 
quanto abbiamo sperimentato sulla 
nostra pelle, moltissime promesse in 
determinati campi e settori non sono 
state poi mantenute dalle autorità e 
dalle istituzioni europee.”
Esatto, promettono una cosa, ne 

fanno un’altra… “Noi vorremmo, 
proprio per questo motivo, blindare 
la possibilità per gli italiani di 
ricorrere ancora al contante e per 
farlo la soluzione ordinamentale 
più accessibile è quella della 
costituzionalizzazione dell’utilizzo 
del contante. Per questo ovviamente 
bisogna modificare la Costituzione. 
I cittadini possono proporre di 
modificare la Costituzione, perché 
la nostra Costituzione lo consente e 
quindi abbiamo presentato in Corte di 
Cassazione la proposta di legge.”
Quindi, più che un’opposizione netta 
e contraria rispetto all’Euro digitale, 
chiedete una libertà di scelta. “Si”. 
Focalizzando le vostre richieste, 
emergono tre punti. Garantire 
l’uso di banconote, limitare il 
legislatore ordinario, introdurre una 

salvaguardia costituzionale. State 
mettendo le mani avanti e prevedete, 
in un prossimo futuro, quello che 
potrebbe accadere con la CBDC... 
“Beh sì, lo prevediamo e lo temiamo. 
Va chiarito in cosa consisterebbe, 
secondo le idee del Parlamento 
europeo e delle istituzioni europee, 
questo Euro digitale.”
Giusto, chiariamolo. “Ovviamente 
non sarebbe una criptovaluta. 
Secondo l’UE si tratterebbe di un 
diverso metodo di trasferimento 
dell’Euro e quindi del contante che si 
affrancherebbe dai circuiti di carta 
di credito, prettamente americani… 
pensiamo a Visa, Mastercard”.
Quindi? “Consentirebbe di creare 
un’infrastruttura di trasferimento 
monetario europea e, secondo quello 
che ci viene raccontato, anche di 

https://shop.disconnessi.info/categoria-prodotto/tecnogabbia/
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LA TECNOGABBIA
effettuare pagamenti elettronici 
offline, ci dicono garantendo la 
riservatezza dei trasferimenti. Tutte 
bellissime parole e se fossero vere ...”
Vivremmo in un paese di rose e fiori, 
però parliamo della Banca Centrale 
Europea…
“Appunto, c’è poco da fidarsi. Per 
questo è importantissimo garantire 
la libertà di scelta. Nel nostro 
ordinamento prevedere che la 
sostituzione integrale della moneta 
possa avvenire solo con legge 
costituzionale è la maggior garanzia 
per gli italiani”.
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PODCAST
“MIA FIGLIA SUICIDA, DISAGIO DA SMARTPHONE,
I SOCIAL POSSONO UCCIDERE”
Straziante testimonianza di Mirna Matronardi, sua figlia Dea suicida a 15 anni
Disconnessi Podcast è il format audio liberamente fruibile sul canale YouTube di Disconnessi. Il direttore Maurizio 
Martucci ha intervistato Mirna Mastronardi, autrice del libro Sarò la tua voce, la storia di Dea e il dolore di una 
generazione, nonché fondatrice dell’Associazione Dea per sempre. La versione integrale del podcast è quì “MIA FIGLIA 
SUICIDA, DISAGIO DA SMARTPHONE, SOS SOCIAL” – MIRNA MASTRONARDI -DISCONNESSI PODCAST

Suo malgrado, in Italia lei è 
diventata una sorta di simbolo per 
la lotta contro il cyberbullismo, 
le storture dei social network e il 
disagio giovanile: sua figlia, una 
ragazza di 15 anni della provincia 
di Matera, il 4 ottobre del 2024 si è 
tolta la vita.
“Da quando è nata, Dea mi ha 
trasformato la vita, mi sono ritrovata 
in un oceano di tenerezza. Questa 
bambina dolcissima, bellissima, 
delicata, dormiva nel letto con me, mi 
coccolava, mi fissava negli occhi.”
Poi cosa è successo poi?
“Un gesto incomprensibile che mai 
mi sarei aspettata. Qualcosa non ha 
funzionato, evidentemente un buio, 
un’oscurità me l’ha portata via. Dea ha 
lasciato una lettera piena di amore per 
tutti, come era nel suo stile, ma priva 
effettivamente di motivazioni reali”.

 Consumata la tragedia, ha detto 
però di aver avuto paura nel 
guardare dentro il telefonino di sua 
figlia, perché?
“L’ipotesi di istigazione al suicidio 
purtroppo è stata archiviata, nel senso 
che non si trova un reato all’interno 
del telefonino, ma il punto è che io 
ancora oggi ho difficoltà ad aprirlo, 
perché è un mondo che non capisco, 
non capisco l’utilizzo di quelle 

applicazioni che sono lì dentro, io ho 
53 anni e sono nata in un’altra epoca. 
Per i social mia figlia non si sentiva 
abbastanza bella, non si sentiva 
bene lì dentro: in queste applicazioni 
basta scrivere di voler dimagrire per 
diventare vittima dell’algoritmo”.
Quindi il cyberbullismo come 
sfondo alla tragedia. I numeri sono 
impietosi: 800.000 persone muoiono 
ogni anno per suicidio; tra i giovani 
tra i 15 e i 19 anni, il suicidio è la 
quarta causa principale di morte, 
con 46.000 adolescenti che si 
tolgono la vita ogni anno, più di uno 
ogni 11 minuti. La politica che fa?
“Sono stata in audizione alla Regione 
Puglia, poi in commissione Affari 
sociali della Camera dei Deputati; in 
quel momento stava valutando alcune 
proposte di legge per la prevenzione 
del suicidio. Da qui l’incontro con 

la presidente Meloni, il contatto col 
Quirinale per tenere accesa una luce 
su questo problema gravissimo”.
E poi?
“Si sta perdendo tanto tempo, bisogna 
correre perché i ragazzi nel frattempo 
muoiono, la questione è molto seria” 
E ormai non si può più far finta che 
non ci siano le evidenze che mettono 
in relazione il mondo accademico 
scientifico con la vita reale: c’è una 
generazione messa sotto scacco, si 
pensava all’istituzione di un gruppo 
di lavoro sul disagio giovanile…
“Ho scritto una lettera alla premier, 
mi ha telefonato e poi mi ha invitato 
a Palazzo Chigi. Intanto avanza 
la class action promossa dal 
Movimento Italiano Genitori, una cosa 
straordinaria; siamo ben consapevoli 
che qui si tratta veramente di una 
battaglia di Davide contro Golia”.

Bisogna correre
perché i ragazzi

nel frattempo muoiono.

https://www.youtube.com/watch?v=X2MTSm7Ehgo
https://www.youtube.com/watch?v=X2MTSm7Ehgo
https://www.youtube.com/watch?v=X2MTSm7Ehgo
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NATIVI DIGITALI
20 SETTEMBRE, IN POLONIA
TUTTO IL GIORNO SENZA DIGITALE: “NIENTE SCHERMI”
L’iniziativa promuove il gioco e le relazioni in famiglia. “Riconquistiamo la nostra infanzia”

Polonia virtuosa. “Riconquistiamo 
la nostra infanzia”. Dal 1° settembre 
sono entrate in vigore le norme che 
vietano l’uso di telefoni cellulari e 
altri dispositivi digitali nelle scuole 
dell’infanzia e nelle primarie. E il 
20 settembre viene promossa una 
giornata intera senza digitale, la 
Giornata senza schermi, indetta 
dall’organizzatore dell’Istituto per 
gli Affari Civili sotto l’onorificenza 
dell’Alto Commissario delle Nazioni 
Unite per i diritti umani. L’iniziativa 
si inserisce nell’ambito della 
campagna Salviamo i bambini: 
lettura di libri, giochi all’aperto, 
relazioni sociali e in famiglia; senza 
Smartphone né iPad le cose da 
fare sono moltissime, sapendo poi 
che pure la noia è un’insegnante di 
valore. “Esercizio fisico e avventura 
all’aria aperta. Una gita nel bosco, 
una partita a palla prigioniera vicino 
al condominio, una gita in bicicletta 
in famiglia con una mappa in mano, 
oppure esplorare il parco giochi 
locale senza fretta e senza guardare 
l’orologio. Noia creativa e fai-da-te. 
Costruire una grande base con coperte 
e sedie in soggiorno, dipingere con 
i colori senza stencil, allestire un 
teatrino di marionette con vecchi 
calzini o preparare biscotti insieme. 
Conversazione e relazioni. Giochi da 
tavolo serali, lettura di libri ad alta 
voce (anche ai bambini più grandi!), 
racconti di famiglia su “quando 
eravamo piccoli” o semplicemente 
sdraiarsi sull’erba insieme a guardare 
le nuvole.” Spazio anche alla Scheda 
del Tempo Recuperato, “una risorsa 

semplice con idee per attività familiari 
e spazio per il vostro programma 
personalizzato”. L’evento è sostenuto 
da psicologi, sociologi, pedagogisti 
e terapeuti specializzati nelle 
dipendenze. “Le nuove regole creano 
un’opportunità di cambiamento. È 

giunto il momento di aiutare i bambini 
a scoprire che, invece dei telefoni, 
possono divertirsi, stringere amicizie, 
conversare e trascorrere del tempo 
con i propri cari. Questo è l’obiettivo 
che si prefigge la Giornata senza 
schermi”.

Il Presidente della Repubblica di 
Polonia, Karol Nawrocki ha firmato 
un emendamento alla Legge 
sull’Istruzione. Dal nuovo anno 
scolastico, divieto di utilizzo di 
telefoni e dispositivi simili nelle 
scuole primarie, col divieto per i 
bambini di portarli e utilizzarli anche 
nelle scuole dell’infanzia. 

Questo il commento dell’Istituto per 
gli Affari Civili: 
“una legge imperfetta sia una 
soluzione migliore rispetto a 
un’ulteriore inerzia statale e al lasciare 
ogni istituzione sola ad affrontare 
un problema che una singola scuola 
o un asilo non possono risolvere 
efficacemente”.

A SCUOLA SENZA SMARTPHONE

Disconnessi cerca aziende, realtà commerciali in linea con la nostra 
missione, desiderosi di farsi conoscere dai lettori del giornale e della 
rivista. Se ti riconosci in questa ricerca, scrivici una email:
disconnessi@proton.meA.

A.
A.
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LA RIVISTA
AVE AVATAR, IL DIO DIGITALE E LA RELIGIONE 2.0
L’inchiesta sull’attacco transumanista è sul nuovo numero di Disconnesssi De Tech
È uscito il settimo numero di Disconnesi De Tech, la nostra testata giornalistica stampata su carta, inviata ogni mese 
agli abbonati e disponibile nell’Edicola anche in singola copia al costo di € 5,50. Riprendiamo parte dell’articolo “Il Dio 
digitale. Dal sincretismo transumano al Project Blue Beam”, scritto dal direttore Maurizio Martucci.
Hanno collaborato a questo numero Francesca Palazzi Arduini, Ernesto Burgio, Rocco D’Alessandro, Valentina Ferranti, 
Franco Fracassi, Ettore Guarnaccia.
Il numero di settembre, come i precedenti, si può ordinare cliccando qui SETTEMBRE 2026 – IL DIO DIGITALE 

Religione e digitale, tecnologia 
e spiritualità, sullo sfondo il 
transumanesimo. L’inedito nel 
cambio antropologico sta nella 
mutazione dell’essenza più profonda 
dell’anima, oltre la componente 
animica: tra le mire più ambite dalla 
transizione digitale c’è infatti la 
sostituzione dell’homo spiritualis in 
homo technologicus, l’ibrido uomo-
macchina nella repressione di 
metafisica, slancio divino e grande 
mistero. Religione e spiritualità sono 
un bersaglio, perché modificarle 
significa inglobare con la materia 
anche il credo delle persone, un mix 
senza precedenti. L’attacco non è 
mistico né irrazionalista ma ultra-
positivista, sostenuto da una visione 
tecnocratica figlia dell’età dei lumi 
che, oggi più che mai, insieme a 
società civile e corpo, ambisce a 
prendersi rito, fede e culto.
Tecnogabbia, tecnouomo, Dio 
digitale. L’operazione è totalizzante, 
non risparmia nulla, compresa la 
componente più radicale della sfera 
più intima, trascendenza e ascesi. «Il 
capitalismo è a un bivio, tra chi vede 
nel digitale la possibilità di arricchirsi 
all’infinito e chi invece si interroga 
sulle conseguenze sociali di questa 
corsa», afferma l’economista Stefano 
Zamagni, aggiungendo che «di fronte 
ai rischi di questo transumanesimo, 
noi cattolici dobbiamo opporre 
resistenza».
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LA RIVISTA
Partiamo da qui, dalla più grande 
confessione cristiana del mondo, per 
numero di fedeli la prima religione 
d’Italia. Magnifica humanitas analizza 
il problema, è la prima lettera 
enciclica di Papa Leone XIV, il primo 
pontefice americano tra i successori 
di Pietro. Tecnica e dominio, siamo 
al disarmo dell’umanità. “Dopo 
aver tracciato l’orizzonte in cui si 
colloca la sfida della trasformazione 
tecnologica, in particolare quella 
legata all’IA e alle correnti 
transumaniste e postumaniste, 
non possiamo restare sul piano 
delle sole analisi generali. Quando 
cambiano i linguaggi e gli strumenti, 
cambiano anche i gesti quotidiani e le 
relazioni sociali. Per questo occorre 
soffermarsi su alcuni ambiti nei quali 
tali trasformazioni hanno ricadute 
molto concrete, a volte drammatiche”.
Gli ambiti tracciati dalla Cattedra di 
San Pietro pongono l’essere umano 
al cospetto delle grandi promesse 
della lobby della Silicon Valley: 
nemici o alleati? “Mentre lo sviluppo 
tecnologico cambia rapidamente 
linguaggi, relazioni, istituzioni e forme 
di potere, noi credenti dobbiamo e 
possiamo scegliere a quale progetto 
lavorare e con quale stile, per 
custodire e valorizzare la magnifica 
umanità che ci è data in dono. Non si 
tratta di una scelta sul nostro futuro, 
ma sul nostro presente”.
Paradigma tecnocratico nel neo-
mondo globalizzato, Intelligenza 
artificiale, scienze cognitive, 
nanotecnologia, robotica e 
biotecnologia i nodi da sciogliere. 
Limitarsi all’allineamento della 
macchina ai valori umani, comprese 
etica e morale, secondo Papa 
Leone XIV consentirebbe però 
ai transumanisti di imporre “la 
propria visione morale, che diventerà 

l’infrastruttura invisibile dei sistemi”.
Ma qualcosa non torna. Perché 
la denuncia è monca e nella 
benedizione urbi et orbi, il Vicario di 
Cristo si presenta con Christopher 
Olah, ricercatore canadese, esperto 
di interpretabilità meccanicistica 
e reti neurali, co-fondatore di 
Anthropic, l’Intelligenza artificiale 
che in America sta facendo incetta 
di chiese e confessioni, delegando a 
padre Brendan McGuire, sacerdote 
cattolico irlandese ed ex dirigente 
Big Tech, la redazione di un 
regolamento etico nella gestione 
algoritmica dell’esistenza liquida.
Anthropic ha riunito rappresentanti di 
ebraismo, islam e induismo ma pure 
confuciani, mormoni, sikh, unitariani 
universalisti, indigeni africani e 
taoisti. Pare questo il tavolo di 
confronto insieme ai leader di 
governi e potenze militari. Anthropic 
è partner in Vaticano, fede e Stato 
sullo stesso piano.

L’INDICE
RELIGIONE 2.0
Il Dio digitale

TRANSUMANESIMO SPIRITUALE
La sovversione dell’ordine divino

INTERVISTA
Transumanesimo, ideologia quasi 

religiosa

STORIA 2.0
La macchina che opprime

NATIVI DIGITALI
La via d’uscita esiste, io l’ho vista

TECNOGABBIA
Sovranità digitale,

maneggiare con cura

GUERRA 2.0
Droni, IA e Data Base centrale

Informazione libera e naturale
www.oasisana.com

Dal 2017, il blog che raccoglie articoli
e informazioni su terapie naturali, spiritualità,

alimentazione e temi di scottante attualità.

https://oasisana.com/
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RELIGIONE LIQUIDA
CREATIVITÀ, MENTI E MACCHINE:
IN VATICANO SULLA ROBOTIZZAZIONE DELL’ARTE
Conferenza sulle tecnologie nel cambiamento di arte, cultura e mente umana

“La creatività è ancora spesso 
considerata un privilegio della mente 
umana, ma è davvero impossibile 
trovare autentica creatività 
nell’Intelligenza artificiale? Che 
cos’è esattamente la creatività? 
Come si manifesta nelle arti e cosa 
rivela della mente umana? Infine, 
l’IA minaccia la creatività umana 
o potrebbe addirittura migliorare 
la nostra capacità di produrre 
oggetti, idee e soluzioni davvero 
innovative?”. Partendo da queste 
domande s’è svolta all’interno della 
Città del Vaticano, Casina di Pio 
IV, la terza conferenza annuale del 
Centro Internazionale per gli Studi 
sulla Coscienza (ICCS) dal titolo 
Creatività: Menti e Macchine, evento 
promosso dalla Pontificia Università 
Gregoriana e dalla Cattedra UNESCO 
di Etica dell’IA. Laici e cattolici 
si sono interrogati sul futuro 
dell’arte e della creatività nell’era 
dell’Intelligenza artificiale. L’obiettivo 
dell’ICCS è “mettere in contatto 
filosofi, neuroscienziati ed esperti di 

Intelligenza artificiale per studiare il 
funzionamento della mente umana e 
di quella artificiale.” Vatican News ha 
ripreso le parole del filosofo Pietro 
Perconti, che parla di creatività 
collettiva degli algoritmi, sostenendo 
di credere che non sia “insensato 
parlare di creatività artificiale. 
Naturalmente bisogna adottare una 
lunga serie di caveat ed essere molto 
prudenti. Il tipo di creatività che 
scaturisce dalle macchine è differente 
e può essere apprezzata come 
una specie di impresa collettiva, 
invece che come il frutto del genio 

del singolo artista come siamo 
abituati a considerarla in Occidente”. 
Nell’incontro si è parlato anche di 
IA e coscienza, tema affrontato da 
Dmitry Volkov, filosofo, imprenditore 
tecnologico e cofondatore – insieme 
a Perconti - dell’ICCS: “penso che 
gli studi siano ancora in una fase 
troppo iniziale. Ma in generale credo 
che gli esseri umani siano sistemi 
meccanicistici e che vedremo 
fenomeni simili anche nei computer. 
Quindi, a un certo punto, saremo in 
grado di vedere un’IA cosciente e 
dovremo imparare a gestirla”.

COSA SIGNIFICA ESSERE UMANI?
“La possibilità della saggezza artificiale”,

“IA e coscienza nei processi creativi”
e “Standard per la coscienza artificiale”.

Questi i titoli delle sessioni svolte nell’incontro in Vaticano, dove pittura, 
letteratura e arti performative sono state affrontate nel panel “Arte, teoria 

della mente e strati di coscienza”, chiedendosi “cosa significa essere 
umani”, intrecciando neuroscienze e arti e “interrogandosi se l’assunzione 
implicita di prospettiva nelle arti possa aver incoraggiato una comprensione 

esplicita del prospettivismo nella scienza”.



REGALO DI COMPLEANNO,
CI FACCIAMO LA FESTA 

Per festeggiare insieme il primo anno di Disconnessi,
regalati e regala a chi vuoi bene tutte le nostre produzioni

2025-2026 con un’offerta speciale a prova di torta e candelina. 

DISCONNESSI giornale on-line, 23 numeri (Settembre 2025-Settembre 2026) = € 18,00
anziché € 28,00 (€ 10,00 risparmio)

DISCONNESSI DE TECH rivista mensile cartacea, 6 numeri
(Marzo, Aprile, Maggio, Giugno, Luglio-Agosto, Settembre 2026) € 33,00

+ spese di imballaggio e spedizione
tracciata in Raccomandata Piego di Libro Poste Italiane € 5,00 = € 35,00

anziché € 38,00 (€ 3,00 risparmio) **

LA TECNOGABBIA, interviste video con ospiti esperti,
10 puntate con accesso temporale illimitato

(Social vietati ai minori di 16 anni; Intelligenza artificiale tra sacro e profano; Emergenza permanente; 
Elon Musk svelato; Social alla sbarra, il primo processo in Italia (e in Europa); Vaticano, IA e 

Transumanesimo; Entrano in politica, Avatar nelle istituzioni; Dialog, la tecno-massoneria della Silicon 
Valley; Apocalisse tecnologica; Euro digitale? Contante è libertà) = € 15,00

anziché € 20,00 (€ 5,00 risparmio)

DISCONNESSI WEBINAR, numero 8 corsi monotematici con relatori esperti e specializzati
(Tutela legale contro le antenne; Epstein e lo Stato ombra; Nativi elettromagnetici;

Visionarismo, distopia e tecnoribellione; Inquinamento elettromagnetico: cos’è? Diritti digitali;
Scuola 4.0; Intelligenza artificiale, cos’è?) = € 100,00

anziché 135,00 € (35,00 € risparmio)

Regalati e regala tutto subito a soli € 168,00 anziché € 221,00 (€ 53,00 risparmio) *

Per usufruire dell’offerta REGALO DI COMPLEANNO
scrivere una email all’indirizzo disconnessi@proton.me

per poi effettuare il pagamento con bonifico bancario sul conto corrente intestato a:
Associazione Culturale Nirvana 2.0 ETS
IBAN IT76G0832739030000000013005

Causale: Regalo di compleanno 

*Offerta valida solo dal 1° al 30 Settembre 2026.
**Offerta Disconnessi De Tech valida fino a esaurimento scorte.
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EVENTO
UN ANNO INSIEME, LE FOTO DELLA FESTA
Spenta la nostra prima candelina: grazie a tutti

Grande entusiasmo e tanta consapevolezza a Roma. Accompagnata dal nostro pubblico e dai lettori,
la redazione e i collaboratori di Disconnessi hanno festeggiato il primo anno di vita

di un progetto editoriale senza precedenti.
È stata una giornata unica, se non altro per la riuscita dell’evento in un sovrapposizione vincente di relatori 

ed esperti che, dal palco, si sono alternati all’intrattenimento e all’allegria dello spettacolo degli artisti.
Altri 100 di questi giorni: grazie a tutti! 

Con la galleria di foto scattate da Emanuele Cruciani, riviviamo la prima festa di compleanno di Disconnessi.
Sul canale Youtube di Disconnessi il TRAILER di Tecnomondo, tecnovita, perché?, la nuova puntata de 
La TecnoGabbia: intervista doppia del direttore Maurizio Martucci con gli scrittori Luigi Ricci ed Ettore 

Guarnaccia, autori di libri best seller che si confrontano su Intelligenza artificiale, geopolitica internazionale, 
Vaticano, transumanesimo e nativi digitali nelle riprese dal palco della nostra festa di compleanno.

https://www.youtube.com/@Disconnessi-giornale 
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EVENTO
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MEDIA PARTNERS

WWW.CASADELSOLE.TV @CasadelSoleTVChannel

t.me/CASADELSOLETV @CasadelsoleTV @casadelsoletv

WEB TV DI APPROFONDIMENTO GIORNALISTICO,
MISTERI ITALIANI E DELLA STORIA, ESOTERISMO,
CRESCITA INTERIORE, SPIRITUALITÀ, ATTUALITÀ

www.bordernights.it

DISCONNESSI HA IL SOSTEGNO DI MEDIA 
PLAYER CHE NE CONDIVIDONO I CONTENUTI
Generare rete in un processo virtuoso sostiene l’opinione
pubblica a leggere il primo e unico giornale on-line d’Italia di 
informazione indipendente e critica alla transizione digitale.
A febbraio esce il nuovo Disconnessi DeTech in forma cartacea, 
spedito direttamente a casa tua.

www.disconnessi . info

Nove Metri Quadri di pensiero
libero da ideologie e realtà distopiche
che caratterizzano la società odierna
www.9mq.it

https://www.9mq.it/
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MEDIA PARTNERS

ABBIAMO DECISO DI RESTARE SEMPRE INDIPENDENTI

Becciolini Network
Canale di informazione libera e indipendente

www.becciolininetwork.com

DISCONNESSI HA IL SOSTEGNO DI MEDIA 
PLAYER CHE NE CONDIVIDONO I CONTENUTI
Generare rete in un processo virtuoso sostiene l’opinione
pubblica a leggere il primo e unico giornale on-line d’Italia di 
informazione indipendente e critica alla transizione digitale.
A febbraio esce il nuovo Disconnessi DeTech in forma cartacea, 
spedito direttamente a casa tua.

www.disconnessi . info



6 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi
10,00 € (invece 12,00 €)

ABBONAMENTI ANNUALI
22 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi
(luglio/agosto numero mensile)
40,00 € (invece 44,00 €)

11 numeri della rivista mensile 
Disconnessi De Tech (luglio/agosto 

numero unico) comprensive delle 
spese di spedizione

70,00 € (invece 78,10 €)

ABBONAMENTI SEMESTRALI

ABBONAMENTI TRIMESTRALI

11 numeri della rivista 
mensile Disconnessi De Tech 
(luglio/agosto numero unico) 
comprensive delle spese di 

spedizione +

+ 22 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi (luglio/
agosto numero mensile)
100,00 € (invece 122,10 €)

12 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi
20,00 € (invece 24,00 €)

6 numeri della rivista mensile 
Disconnessi De Tech comprensive 

delle spese di spedizione
40,00 € (invece 42,60 €)

6 numeri della rivista 
mensile Disconnessi De Tech 

comprensive delle spese di 
spedizione +

+ 12 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi
60,00 € (invece 62,60 €)

3 numeri della rivista mensile 
Disconnessi De Tech comprensive 

delle spese di spedizione
20,00 € (invece 21,30 €)

3 numeri della rivista 
mensile Disconnessi De Tech 

comprensive delle spese di 
spedizione +

+ 6 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi
30,00 € (invece 33,30 €)

shop.disconnessi.info

https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-giornale-digitale-12-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-de-tech-rivista-cartacea-luglio-agosto-numero-unico-di-12-mesi-11-numeri/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-rivista-giornale-12-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-rivista-giornale-6-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-rivista-carta-3-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-rivista-giornale-3-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-giornale-digitale-6-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-giornale-digitale-3-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-de-tech-rivista-cartacea-luglio-agosto-numero-unico-di-6-mesi-5-numeri/
https://shop.disconnessi.info/
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VUOI CONTINUARE A LEGGERE
LE ALTRE PAGINE?

PRENDI SUBITO IL GIORNALE

REGALATI O REGALA
L’ABBONAMENTO

ENTRA IN EDICOLA

SCOPRI TUTTE
LE NOSTRE PUBBLICAZIONI

E LE PROMOZIONI DEL MOMENTO

CLICCA QUI

CLICCA QUI

CLICCA QUI

https://shop.disconnessi.info/categoria-prodotto/ultimi-numeri-periodici/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-giornale-digitale-3-mesi/
https://shop.disconnessi.info/

